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A ncora non è legge e ancora
non ha raccolto il totale ac-
cordoall’internodellastes-

sa maggioranza parlamentare.
Ma ilnuovoTfrhaormaimostra-
to la sua fisionomia, quella voluta
dal ministro del Lavoro Cesare
Salvieampiamentediscussaconi
sindacati.Unanuova formadiac-
cantonamento previdenziale,
«con qualche nuovo elemento di
rischio ma decisamente più red-
ditizia per i lavoratori». Come
spiegaBeniaminoLapadula,eco-
nomista dell’ufficio studi della
Cgil, “guida” ideale per esamina-
re nel dettaglio gli elementi che
compongono il provvedimento
chedescrive il futuro«trattamen-
todifinerapporto».

L’OBIETTIVO
Il progetto di destinare il Tfr

ai fondi pensione risale al 1993,
quando l’allora presiedente del
Consiglio Giuliano Amato pro-
gettava il riordino del sistema
pensionistico. Lì nacque l’idea
che il Tfr potesse diventare il
”carburante” del secondo pila-
stro dei fondi pensione e, quin-
di, come commenta Beniamino
Lapadula, iniziò la lenta eutana-
sia del Tfr così come lo si cono-
sceva». L’idea di partenza è che
un lavoratore a reddito medio-
basso non possa contare su un
risparmio sufficiente per una
previdenza integrativa e che,
quindi, l’unica possibilità sia
quella di riconvertire, in parte o
del tutto, il Tfr. Una soluzione
che diventa obbligatoria per tut-
ti coloro che alla data del 10 gen-
naio 1995 non avevano matura-
to almeno 18 anni di anzianità.

LA REDDITIVITÀ
La scelta del governo di indi-

rizzare ora tutto il Tfr verso un
fondo pensioni nasce dai calcoli
della redditività di quel denaro.
In passato, infatti, gli interessi
bancari erano di almeno 5-7
punti più remunerativi del Tfr,
che è basato sulla formula: 75%
del tasso di inflazione più un
1,5% aggiuntivo. Ma questo
meccanismo comportava un
problema: esponeva il Tfr all’e-
rosione da parte dell’inflazione.

LE AZIENDE
Sebbene poco
remunerativo,
il Tfr era una
forma di fi-
nanziamento
per le aziende,
per cui era dif-
ficile sbloccar-
lo dalla sua at-
tuale colloca-
zione e per
questo è stato
avviato un
processo lun-
go sette anni,
anche perché
ora l’onere per
le imprese si
aggira attorno
all’1-2 per
cento di inte-
resse. E se le
grandi aziende
troveranno
compensazio-
ne di questa
perdita nella
crescita dei
mercati finan-
ziari (per ef-
fetto dell’ac-
quisto di azio-
ni da parte del
fondo), tre per
le imprese pic-
cole e medio-
piccole verrà
attivato un
fondo ulterio-
re di compen-
sazione, che
attingerà ai
surplus di ren-
dimento dei
fondi pensione stessi.

LE ADESIONI
L’esperienza offerta dai primi

fondi pensione dimostra che il
meccanismo funziona molto
meglio là dove è più forte e ra-
dicata la struttura di rappresen-
tanza sindacale, mentre dove
questa presenza è più debole ri-
sulta assai più basso il tasso di
adesione.

Per esempio, all’Eni è stato
registrato un tasso di adesione
del 60 per cento circa, che scen-
de a circa il 28 per cento tra i la-
voratori metalmeccanici, perché
in questo settore incide di più la
struttura di impresa più fram-
mentata; ma se si passa al setto-
re alimentare (5-10 per cento) o
a quello del commercio (0,1 per
cento), ecco che la scarsa pre-
senza sindacale fa sentire i suoi
effetti anche sull’adesione ai

fondi pensione.
COSA SUCCEDE
Per il lavoratori più anziani e

più vicini alla pensione tutto re-
sta praticamente invariato. Per
coloro che, invece, nel 1995 non
avevano ancora raggiunto 18
anni di anzianità contributiva
(cioè la fascia di maggioranza
dei lavoratori italiani: 8 milioni
e 800 mila su un totale di 11 mi-
lioni) si manifesta il bisogno di
”coprirsi”, cioè di integrare la
propria previdenza. Utilizzare il
Tfr a questo proposito significa
quindi ottenere una contribu-
zione di 9-10 punti sul salario, e
al momento della pensione è lo
stesso lavoratore a scegliere se
dirottare l’intero Tfr verso la
rendita o se dividerlo parte a
rendita e parte a capitale.

RISCHI E VANTAGGI
Alcuni fondi pensioni arriva-

no a produrre rendimenti di 8-9
punti, ma naturalmente nulla
può essere dato per scontato,
considerate le numerose varia-
bili in gioco. Tuttavia i benefici
del nuovo sistema di gestione
del Tfr appaiono indubbi,
quantomeno sotto il profilo fi-
scale, visto che si calcola che sa-
rà il fisco a coprire tra il 27 e il
33 per cento dei contributi ver-
sati. L’incognita principale è le-
gata ovviamente all’andamento
dei mercati finanziari, ma per
limitare le oscillazioni dei fondi
è prevista, all’approssimarsi del-
la data di pensionamento di un
lavoratore, che il suo capitale
venga spostato da investimenti
azionari verso quelli obbligazio-
nari, meno esposti anche all’in-
flazione.
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11,1%
È il tasso di disoccupazione
in Italia rilevato nel mese
di novembre. Peggio di noi,
nel gruppo dei 10, stanno solo
Belgio (11,3%) e Spagna (15%)

11
Sono le agenzie per il lavoro
interinale che, 2 anni dopo la
provvisoria, hanno ricevuto
dal ministero l’autorizzazione
definitiva ad esercitare

+0,7%
È il rialzo destagionalizzato
della produzione industriale
registrato nel mese
di dicembre. Il dato è fornito
dal centro analisi Consensus

+2,5%
È la crescita del Prodotto
interno lordo prevista per
il 2000 dal ministro del Tesoro,
Giuliano Amato (le previsioni
iniziali parlavano di un +2,2%)

-20%
È l’obiettivo di riduzione
degli incidenti mortali
sul lavoro che si è posto il
governo. Se raggiunto ci
riporterà nella media europea

70
Erano gli anni di Sergio
Iacomelli morto in un incidente
sul lavoro a Monsummano
Terme. L’uomo stava lavorando
sul tetto di una ditta della zona

La nuova forma di accantonamento previdenziale
prevista nel disegno di legge del governo
Qualche rischio in più, ma maggiori rendimenti

L a r i f o r m a
...............................................................................................

Addio al Tfr
Inizia l’era
dei Fondi pensione
...........................................................................................................................................................................................GIAMPIERO ROSSI

C ometa cresce ancora. Dopo la
conclusione del contratto na-
zionale di lavoro, che ha ulte-

riormente migliorato le condizioni a
favore degli iscritti, gli aderenti so-
no saliti a quota 315mila pari al 26%
dei lavoratori della categoria. Il ri-
sultato è certamente importante e
dimostra che è possibile consolida-
re questo strumento previdenziale.
Infatti, il dibattito tra i lavoratori ha
cominciato ad evidenziare la neces-
sità di preservare lo stato sociale dagli attacchi
portati dalla destra politica ed economica, attra-
verso le riforme e i nuovi strumenti che il sinda-
cato ha saputo realizzare nel corso di questi anni.
Il successo di Cometa si accompagna agli impor-
tanti risultati realizzati da altri fondi contrattuali,
primo fra tutti, quello dei chimici, Fonchim, e al-
la partenza di moltissimi altri fondi di categoria.
Un’altra opportunità di crescita per il Fondo sarà
data dal fatto che, a partire dai primi di marzo,
Cometa invierà al domicilio di ciascun lavoratore
iscritto il primo estratto conto relativo ai propri
versamenti. Questa operazione avverrà una volta
all’anno e consentirà ai lavoratori di prendere vi-
sione, in modo trasparente, dei versamenti trime-
strali suddivisi tra il contributo dell’aderente, il
contributo dell’azienda, il Tfr e le spese ammini-
strative. La somma di queste quattro voci, suddi-
vise per trimestre, rappresenta il totale dei versa-
menti a favore del lavoro al netto delle spese. Ta-

le cifra, nel rendiconto, viene anche espressa in
numero di quote. Il valore di ciascuna quota è ot-
tenuto dividendo il totale del patrimonio del Fon-
do per il numero complessivo delle quote in cir-
colazione. Il valore della quota si modifica nel
tempo per effetto degli investimenti realizzati dal
Fondo e del variare del numero delle quote. Per-
tanto, per ogni trimestre, l’aderente acquista quo-
te con un valore diverso. Il valore di una quota al
primo gennaio del 1999 era di lire 20mila; al 31
dicembre dello stesso anno ogni quota sarà riva-
lutata sulla base del rendimento della gestione
pre-finanziaria. Se, ad esempio, il rendimento del
’99 risultasse del 3,5%, ogni quota acquisterebbe
a fine anno il valore di 20.700 lire. L’invio della
comunicazione che contiene l’estratto conto
comporterà la richiesta di chiarimenti e di infor-
mazioni ai delegati e alle strutture sindacali e
rappresenterà un’occasione di contatto con i la-
voratori, considerato il fatto che circa la metà de-

gli aderenti non è iscritta ad alcun
sindacato. Inoltre, verrà inviato an-
che il codice personale (password)
che consentirà ad ogni associato di
verificare tramite Internet la varia-
zione trimestrale della propria posi-
zione contributiva. Cometa ha pre-
visto anche l’istituzione di un cen-
tralino telefonico (call center) che
disporrà di sette linee, attraverso le
quali potranno essere forniti infor-
mazioni e chiarimenti in presa di-

retta. Come si vede si tratta di uno sforzo, anche
di tipo organizzativo, che punta ad un rapporto di
coinvolgimento chiaro e trasparente dei lavorato-
ri sul proprio futuro previdenziale. È probabile
che questo “evento” produrrà nuove adesioni, so-
prattutto di coloro che sono stati fin qui a guar-
dare. Inoltre all’opera di promozione sindacale
dei fondi si accompagna un’importante iniziativa
di carattere politico del Governo. Il recente dise-
gno di legge, che dovrà passare al vaglio del Par-
lamento, contiene importanti scelte per il raffor-
zamento della previdenza complementare e rego-
le positive per l’adesione dei lavoratori, per la de-
stinazione del Tfr anche se per quanto riguarda il
regime fiscale le soluzioni adottate non soddisfa-
centi. In questa situazione è necessario mantene-
re elevato il livello del dibattito per impedire che
possano prevalere quelle forze che non hanno ri-
nunciato ad attaccare il significato ed il valore
dei fondi.
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Un «meccanico» su quattro
ha già scelto Cometa
.....................................................................................................................CESARE DAMIANO
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Con Fonchim bassi costi
e buon rendimento
.....................................................................................................................LORENZO DORE*

F onchim, il fondo pensione
del settore chimico-farma-
ceutico-vetro-lampade e Fon-

denergia, il fondo di settore energia
e petrolio, sono pienamente operati-
vi e rappresentano il risultato con-
creto dell’impegno della categoria.
Attualmente sono iscritti a Fon-
chim 92.500 lavoratori rispetto ad
una platea di 185mila potenziali
aderenti, mentre Fondenergia conta 30mila
iscritti a fronte di 45mila addetti. Anche se in en-
trambi i fondi si è superato il 50% degli iscritti
sarebbe sbagliato non evidenziare le difficoltà
che persistono per la generalizzazione della pre-
videnza complementare anche tra i chimici. Al-
dilà di una ancora insufficiente comprensione da
parte dell’insieme dei lavoratori sulle concrete
conseguenze del processo di riforma della previ-
denza pubblica, possiamo realisticamente rileva-
re che i risultati positivi raggiunti sono il frutto di
un sistema avanzato di relazioni industriali men-
tre in altre realtà dove più arretrato è lo stato del-
le stesse, minore è il tasso di iscrizione. Questa
interrelazione è confermata da tassi superiori al
95% , in alcuni fondi aziendali del settore, come
alla Dow o alla Bayer. Sul piano più generale, le
difficoltà registrate da altre categorie ripropongo-
no con forza la necessità di garantire e di rendere
concretamente esigibile per tutti i lavoratori il di-

ritto alla previdenza complementare.
È innanzitutto per questo che diamo un giudizio
positivo sulle scelte contenute nel disegno di leg-
ge del Governo sulla riforma del Tfr; una norma
di legge che escluda la possibilità per le Aziende
di continuare ad utilizzare il Tfr dei non iscritti
supera l’interesse dell’azienda a non favorire e in
qualche caso a boicottare l’adesione dei lavorato-
ri alla previdenza complementare; questa norma-
tiva del resto obbliga anche lo stesso lavoratore a
fare una scelta precisa e a vincere atteggiamenti
di pigrizia e di conservatorismo.
Il dibattito in corso sembra inoltre talvolta igno-
rare che già oggi la legislazione vigente prevede
che per tutti i “ neoassunti “ il Tfr debba essere
integralmente versato ai Fondi pensione al fine
di consentire ai più giovani di costruirsi una pen-
sione complementare quantitativamente apprez-
zabile. La generalizzazione dell’obbligo per le
aziende di versare l’intera quota del Tfr annuo

rientra quindi in un corretto proces-
so di incentivare l’adesione dei la-
voratori ai fondi.
Anche nei nostri settori abbiamo
contrattualmente incrementato la
quota di Tfr versata ai fondi pensio-
ne, ma questo processo, lasciato
unicamente alla libera contrattazio-
ne, non solo richiederebbe tempi
lunghi ma soprattutto rischierebbe

di creare differenze troppo marcate tra i settori
sindacalmente forti e gli altri, aggiungendo diffe-
renze a differenze che sul piano pensionistico sa-
rebbero socialmente inaccettabili. I risultati otte-
nuti da Fonchim in questo primo biennio di atti-
vità sul piano finanziario dimostrano che è possi-
bile realizzare un rendimento ben superiore al
tasso legale di rivalutazione del Tfr; pur con una
politica degli investimenti decisa preventiva-
mente dal Cda in maniera prudente ( 70% obbli-
gazioni a breve; 30% azioni) la quota di Fonchim
si è infatti rivalutata del 15,7% rispetto alla riva-
lutazione del 5,8% del Tfr. Analogamente le spe-
se sia di carattere finanziario che amministrativo
che i fondi contrattuali negoziali hanno fatto so-
stenere ai propri iscritti sono strutturalmente di
gran lunga inferiori - da 4 a 5 volte - ai costi di ge-
stione dei fondi aperti o di analoghi strumenti fi-
nanziari.

*Filcea Cgil Nazionale


